
Gli studenti del De Andrè portano l’arte tra le mura puniche

di Giandomenico Mele
◗ OLBIA

Sarà Paola Palitta, avvocato, la 
rappresentante del Comune di 
Olbia nel Comitato di gestione 
dell’Autorità portuale. La Palit-
ta, sorella dell’assessore comu-
nale ai Lavori pubblici, Giampie-
ro, era stata nominata dal sinda-
co Settimo Nizzi dopo una lunga 
querelle con la stessa Authority, 
che aveva dichiarato decaduto il 
sindaco di Olbia nello stesso Co-
mitato  di  gestione.  L’avvocato  
olbiese rimarrà in carica sino al-
la naturale scadenza del Comita-
to, il 17 novembre 2021.
La disputa sui titoli. L’Authority 
aveva  avanzato  dei  dubbi  sul  
curriculum presentato dal  Co-
mune di Olbia. In primo luogo la 
verifica dei requisiti di legittimi-
tà in capo alla stessa Palitta, che 
nonostante  le  precisazioni  del  
Comune,  secondo  l’Autorità  
portuale necessitava di ulteriori 
elementi comprovanti la specifi-
ca esperienza nei settori dell’e-
conomia dei trasporti e portua-
le. Poi la posizione lavorativa del 
componente  designato,  di  età  
superiore a 65 anni: che secon-
do la  stessa  Authority  sarebbe 
dovuta essere debitamente defi-
nita, al fine di poter produrre al 
ministero vigilante le opportune 
informazioni.
Il via libera. L’Authority ha così 
chiesto un intervento dirimente 
al ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti sulla possibilità 
per un soggetto designato dagli 
enti territoriali, che abbia supe-
rato i 65 anni di età e che sia un 
libero professionista non in trat-
tamento di quiescenza, di essere 
nominato componente del Co-
mitato di gestione. Il ministero 
in questo senso ha rilasciato un 
parere positivo, spiegando che 
sussiste, in base alla lettura del 
curriculum, il requisito previsto 
dalla  legge  della  “comprovata  

esperienza e qualificazione pro-
fessionale nei settori dell’econo-
mia dei trasporti e portuale”. Ac-
certata  dunque  l’insussistenza  
di cause di inconferibilità o in-
compatibilità, l’Authority ha da-
to l’ok alla nomina.
La vicenda. Il Comune aveva de-
signato lo scorso maggio Paola 
Palitta nel Comitato di gestione 
portuale. Il suo curriculum era 
stato valutato il migliore dal pri-
mo cittadino tra i 15 presentati 
negli uffici comunali. La delibe-
ra con l'indicazione dell'avvoca-
to Palitta era stata trasmessa a 
Cagliari. Olbia non aveva più un 
rappresentante  nel  Comitato  
portuale da oltre due anni,  da 
quando l'autonomina di Nizzi al 
suo  interno  venne  cassata  dal  
Tar. Per protesta il primo cittadi-

no decise di non indicare nessu-
na altra figura a rappresentare la 
città.  Con  una  nota  l'ammini-
strazione aveva fatto sapere che 
«il sindaco, nell’ambito della po-
testà  decisionale  assegnatagli  
per legge, ha individuato la per-
sona più idonea a ricoprire l’in-
carico una volta visionati i curri-
cula pervenuti e dopo aver verifi-
cato il possesso dei requisiti ri-
chiesti  da  parte  della  persona  
scelta».  Il  ruolo  del  Comitato  
portuale ha una importante fun-
zione tecnica. Adotta il Piano re-
golatore portuale; approva il bi-
lancio di previsione, le note di 
variazione e il conto consuntivo; 
approva  la  relazione  annuale  
sull’attività dell’Authority da in-
viare al ministro dei Trasporti. 
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◗ OLBIA

Da una parte si consumava 
una mattinata di solidarietà, 
dall’altra si accendeva la pro-
testa. Bandiere in mano e fi-
schietti in bocca. Ieri a Olbia 
si sono riuniti i lavoratori che 
hanno aderito allo sciopero 
di livello nazionale dei servi-
zi ambientali indetto da Cgil, 
Cisl e Uil. A Olbia, nel piazza-
le di fronte al palazzo muni-
cipale, si sono presentati la-
voratori della De Vizia di Ol-
bia, Ambiente Italia di Palau, 
Tempio e Aglientu, Sceas di 
Arzachena, Econord di Bud-

dusò.
«Con questo sciopero chie-

diamo l’abolizione dell’arti-
colo 177 del codice degli ap-
palti – sostiene Luisella Mac-
cioni, segretaria generale del-
la  Funzione  pubblica  Cgil  
gallurese –. Il rischio concre-
to è che in caso di concessio-
ne, le aziende si ritroveranno 
comunque obbligate a ester-
nalizzare l’80 per cento dei 
loro servizi». 

In questo modo i servizi di-
venterebbero frammentari e 
il disagio colpirebbe in pri-
mis i dipendenti. La richie-
sta, senza troppi giri, è di mo-

dificare l’articolo o abolirlo 
definitivamente. 

«Ci  siamo  riuniti  proprio  
qui in funzione del cambio 
d’appalto che ci sarà a fine 
anno a Olbia. L’unica azien-
da in Gallura che ha dato la 
produttività in base alla pre-
mialità è stata la De Vizia, ci 
farebbe piacere un riconosci-
mento anche da parte delle 
amministrazioni  pubbli-
che». Da oggi, comunque, il 
servizio di raccolta dovrebbe 
tornare a funzionare normal-
mente, ma allo sciopero di ie-
ri potrebbero seguire presto 
altre manifestazioni. (p.a.)

◗ OLBIA

L’arte invade uno dei più antichi 
monumenti della città. Le mura 
puniche tra via Torino e via Ac-
quedotto, da anni prese di mira 
dai vandali, hanno fatto da sfon-
do a un evento che ha visto pro-
tagonisti gli studenti del liceo ar-
tistico e musicale De André. Nei 
giorni scorsi è stata la “Ampara-
mus – Beni culturali: istruzioni 

per l’uso” a conquistare la sce-
na, con il patrocinio dell’asses-
sorato comunale alla Cultura e 
della Soprintendenza. Il culmi-
ne  di  un  percorso  formativo  
ideato per promuovere tra i più 
giovani la conoscenza della sto-
ria e dei beni culturali del territo-
rio. Così alle mura puniche i ra-
gazzi hanno dato vita a un flash 
mob per lanciare un messaggio 
di sensibilizzazione contro il de-

grado e il  vandalismo. Gli stu-
denti, nel corso dell’evento orga-
nizzato dai docenti Andrea Zin-
chiri  e  Rossella  Sassu,  hanno  
suonato ed esposto le loro ope-
re. Un bel modo per colorare e 
animare quello che è senza dub-
bio uno dei siti archeologici più 
importanti della città. In via To-
rino, infatti, si possono ammira-
re i resti dell’antica cinta mura-
ria cartaginese. Mura che spesso 

sono state imbrattate.  Qualcu-
no, recentemente, ha addirittu-
ra spostato uno dei massi che fi-
no  a  oggi  hanno  resistito  allo  
scorrere  dei  millenni.  «Dite  di  
voler lasciare la vostra impronta 
nel mondo, eppure distruggete 
quello che l’umanità ha lasciato 
prima di voi» recitava un cartello 
appeso dagli studenti del De An-
dré, liceo guidato dalla dirigente 
Gavina Cappai.(d.b.) L’esibizione degli studenti del liceo artistico tra le mura puniche

di Serena Lullia
◗ OLBIA

L’ecocentro a Rudalza che non 
piace a una parte della frazione 
si farà. Il dubbio resta sui tempi. 
Approvato con delibera nel gen-
naio 2019, doveva essere realiz-
zato dalla De Vizia entro l’estate 
dello stesso anno. Con una inter-
rogazione del consigliere di “Li-
beri e uniti per Olbia”, Davide 
Bacciu,  da  sempre  contrario  
all’area scelta dal Comune, il te-
ma  torna  di  attualità  in  aula.  
«Un  iter  problematico  –  com-
menta l’assessore all’Ambiente, 
Gesuino Satta –, secondo le ulti-
me notizie che abbiamo servirà 
poco tempo. Ma poi, si sa, nei 
meandri degli enti pubblici, non 

si sa quanto è il breve tempo. Di-
ciamo che il problema è risolto. 
Si tratterà di giorni, settimane, 
non so, ma diciamo che l’opera 
si realizzerà». Avanti tutta nono-
stante il ritardo biennale per il 
delegato di frazione, Gigi  Pad-
deu. «Abbiamo cercato diverse 
zone e non andavano mai bene. 
All’ultimo minuto il proprietario 
di  un  terreno  sulla  strada  per  
Porto Rotondo non era più d’ac-
cordo. Non so se la zona la cono-
scete. Un’area in cui tutti i villag-
gi che adesso si sono schierati 
contro hanno riversato per anni 
detriti. La ditta Pudda ha portato 
via oltre 30 camion di materiali. 
Se  andate  a  vedere,  in  questo  
momento ci sono 3 o 4 mezzi di 
erba sintetica, gente che quella 

zona la utilizza come mondezza-
io. L’unica famiglia che si è la-
mentata appartiene al comune 
di Golfo Aranci. Gli altri villaggi 
che si sono lamentati e un hotel, 
dovrebbero  dire  grazie  che  si  
crea quella struttura». 

Piccata replica del consigliere 
Bacciu. «Oggi come allora riten-
go che la zona scelta non sia cor-
retta. Prendo poi atto che a di-
stanza di due anni non è stato 
fatto nulla. Vengo a sapere che 
su quell’area devono esprimersi 
le ferrovie dello Stato, particola-
re che evidentemente non è sta-
to preso in considerazione. Cre-
do  che  qualche  interrogativo  
dobbiamo porcelo. Perché è im-
pensabile che un centro di tra-
sferenza di rifiuti da San Panta-
leo,  Cugnana,  Portisco,  Porto  
Rotondo si trovi a due passi da 
strutture turistiche di  pregio  e  
villaggi. Evidentemente non ave-
te mai visto le condizioni delle 
strade intorno all’ecocentro  di  
zona industriale». 

L’Authority dice sì a Paola Palitta
Confermata la nomina del Comune nel Comitato portuale dopo il parere favorevole del ministero

Paola Palitta e il sindaco Settimo NIzzi al momento della nomina

lo sciopero 

Servizi ambientali, lavoratori in rivolta
Sit in contro il codice degli appalti che favorisce l’esternalizzazione 

Il sit in dei lavoratori davanti al Comune

È polemica sull’ecocentro di Rudalza 
Interrogazione del consigliere Bacciu: «Zona sbagliata e lavori in ritardo di anni»

Immagine di repertorio di un ecocentro 

Dopo lo stop provocato dal Covid 
riprendono gli spettacoli del 
Circo sardo con il nuovissimo 
"CircoMusicando" che presenta 
una serie di attrazioni di alta 
professionalità artistica, nuovi 
artisti, comicità e musica dal 
vivo. Le date degli spettacoli: 
sabato 3 luglio alle 21 in piazza 
Spagna; domenica 4 luglio alle 
21 in piazza Nassirya; lunedì 5 
luglio alle 21.30 in piazza della 
Chiesa a San Pantaleo. Gli 
spettacoli proseguiranno tutti i 
giorni nelle piazze del Nord 
Sardegna con aggiornamenti 
sulla pagina Facebook del Circo 
sardo. Il patron Priamo Casu 
ringrazia la Fondazione 
Sardegna e i commercianti di 
Olbia per il loro sostegno.

Ripartono sabato
gli spettacoli
del Circo sardo

Arrivano 100mila euro per l’impianto di 
videosorveglianza sul lungomare. Dopo i continui 
atti di vandalismo sono stati stanziati dei fondi per 
le telecamere. Le risorse sono state approvate dal 
consiglio comunale e sono contenute all’interno 
della maxi variazione di bilancio da 10 milioni di 
euro transitata in aula. «Ben vengano le telecamere 
– ha commentato il consigliere di Liberi e Uniti per 
Olbia Marco Piro –. Magari, invece di fare le cose di 
fretta per il lungomare, si poteva pensare prima di 
prevederle». All’interno della variazione sono stati 
stanziati anche 200mila euro per la messa in 
sicurezza dell’Olbia Expo destinato a ospitare 
l’università; 350mila euro sono invece per la 
realizzazione di una rotatoria alla fine di via Veneto, 
su via Cook. 200mila euro verranno spesi per la 
depolverizzazione di alcune strade di campagna. 
1milione 400mila euro è la quota di 
cofinanziamento comunale che si aggiunge ai 6 
milioni del Credito sportivo per la messa a norma 
degli impianti del parco Fausto Noce. 

Lungomare sicuro, ecco i soldi
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Cagliari, primo scalo della Costa Firenze: sbarcati oltre 1500 crocieristi 

Scalo inaugurale, oggi a Cagliari, per la Firenze, ammiraglia del gruppo Costa Crociere, ispirata al Rinascimento 
italiano 

 

Scalo inaugurale, oggi a Cagliari, per la Firenze, ammiraglia del gruppo Costa Crociere, ispirata al Rinascimento 
italiano. L’ultima unità varata della compagnia crocieristica italiana – oltre 1350 mila tonnellate di stazza, 323 
metri di lunghezza, 42 di larghezza, una capienza massima di 5.260 ospiti a bordo e modello, insieme alla 
Smeralda, di tecnologia green tra le più avanzate – è approdata, per la maiden call (scalo inaugurale) sarda, 
questa mattina, alle 08.00, con oltre 1540 passeggeri. Quinta toccata, quella odierna, dopo la partenza 
inaugurale del 4 luglio da Savona e successive tappe a Civitavecchia, Napoli, Catania e Palermo. Viaggio che 
rappresenta un ulteriore segnale di ripresa del mercato crocieristico in Italia dopo l’allentamento delle 
restrizioni sanitarie e che riporterà gradualmente le grandi navi a scalare anche i porti sardi. Elevate, così come 
per le precedenti toccate della Smeralda, le misure di sicurezza sanitarie adottate nello scalo di Cagliari, per il 
personale operativo della nave, per quello a terra dedicato all’accoglienza, ai servizi di escursione, e per i 
passeggeri. Diverse le mete proposte: dal walking tour con visite ai musei e alle bellezze del centro cittadino 
cagliaritano, alla tappa in spiaggia al Poetto, fino alla visita al parco naturale Molentargius. La Costa Firenze, 
realizzata da Fincantieri, è tra le più innovative della flotta italiana in termini di riduzione di impatto 
ambientale e la più suggestiva per il particolare design degli interni, che rendono omaggio all’omonima città 
toscana, culla dell’arte e della cultura rinascimentale. Gli ambienti comuni, infatti, sia per i colori che per le 
geometrie utilizzate, ripropongono una vera e propria passeggiata tra vicoli e piazze del capoluogo fiorentino. 

“Il primo scalo sardo della Costa Firenze è un ulteriore segnale di ripresa del mercato e di uscita graduale dalla 
situazione emergenziale – spiega Massimo Deiana, Presidente dell’AdSP del Mare di Sardegna – Rispetto alla 
maiden call della Smeralda, oggi a Cagliari si respira maggiore ottimismo ed un pizzico in più di libertà, 
sebbene i protocolli sanitari a bordo e fuori dalla nave siano sempre stringenti. Con un primo e timido bilancio 
semestrale di poco superiore a 15 mila passeggeri in transito e 12 toccate complessive, ci stiamo avvicinando 
gradualmente ad una riattivazione dell’industria crocieristica e alla possibilità che, già nei prossimi mesi, anche 
gli altri scali sardi possano essere ricompresi negli itinerari del Mediterraneo delle compagnie crocieristiche. 
Nel frattempo, proseguiamo con gli interventi infrastrutturali rivolti al potenziamento degli scali sardi e 
dell’accoglienza, l’ultimo dei quali, La buona onda, il percorso ombreggiante e sicuro che inauguriamo oggi a 
Cagliari e che mettiamo a disposizione di crocieristi, passeggeri e cittadini”. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Cagliari, arrivati 1500 crocieristi a bordo della nuova Costa Firenze 

 

CAGLIARI. Scalo inaugurale oggi a Cagliari per la Firenze, ammiraglia del gruppo Costa Crociere, ispirata al 
Rinascimento italiano. Oltre 1350 mila tonnellate di stazza, 323 metri di lunghezza, 42 di larghezza, una 
capienza massima di 5.260 ospiti a bordo e modello, e insieme alla Smeralda tra quelle di tecnologia green più 
avanzate, la nave è approdata oggi in terra sarda con oltre 1540 passeggeri. Quinta toccata, quella odierna, 
dopo la partenza inaugurale del 4 luglio da Savona e successive tappe a Civitavecchia, Napoli, Catania e 
Palermo. Viaggio che rappresenta un ulteriore segnale di ripresa del mercato crocieristico in Italia dopo 
l’allentamento delle restrizioni sanitarie e che riporterà gradualmente le grandi navi a scalare anche i porti 
sardi. Elevate, così come per le precedenti toccate della Smeralda, le misure di sicurezza sanitarie adottate 
nello scalo di Cagliari, per il personale operativo della nave, per quello a terra dedicato all’accoglienza, ai 
servizi di escursione, e per i passeggeri. Diverse le mete proposte: dal walking tour con visite ai musei e alle 
bellezze del centro cittadino cagliaritano, alla tappa in spiaggia al Poetto, fino alla visita al parco naturale 
Molentargius. La Costa Firenze, realizzata da Fincantieri, è tra le più innovative della flotta italiana in termini di 
riduzione di impatto ambientale e la più suggestiva per il particolare design degli interni, che rendono omaggio 
all’omonima città toscana, culla dell’arte e della cultura rinascimentale. Gli ambienti comuni, infatti, sia per i 
colori che per le geometrie utilizzate, ripropongono una vera e propria passeggiata tra vicoli e piazze del 
capoluogo fiorentino. “Il primo scalo sardo della Costa Firenze è un ulteriore segnale di ripresa del mercato e 
di uscita graduale dalla situazione emergenziale – spiega Massimo Deiana, Presidente dell’AdSP del Mare di 
Sardegna –Rispetto alla maiden call della Smeralda, oggi a Cagliari si respira maggiore ottimismo ed un pizzico 
in piùdi libertà, sebbene i protocolli sanitari a bordo e fuori dalla nave siano sempre stringenti. Con un primo e 
timido bilancio semestrale di poco superiore a 15 mila passeggeri in transito e 12 toccate complessive, ci 
stiamo avvicinando gradualmente ad una riattivazione dell’industria crocieristica e alla possibilità che, già nei 
prossimi mesi, anche gli altri scali sardi possano essere ricompresi negli itinerari del Mediterraneo delle 
compagnie crocieristiche". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Primo scalo in Sardegna per la Costa Firenze, a Cagliari oltre 1500 passeggeri 

La nuova ammiraglia della compagnia italiana è arrivata oggi a Cagliari con oltre 1540 passeggeri. 

Scalo inaugurale, oggi a Cagliari, per la Firenze, ammiraglia del gruppo Costa Crociere, ispirata al Rinascimento 
italiano. L’ultima unità varata della compagnia crocieristica italiana – oltre 1350 mila tonnellate di stazza, 323 
metri di lunghezza, 42 di larghezza, una capienza massima di 5.260 ospiti a bordo e modello, insieme alla 
Smeralda, di tecnologia green tra le più avanzate – è approdata, per la maiden call (scalo inaugurale) sarda, 
questa mattina, alle 08.00, con oltre 1540 passeggeri. Quinta toccata, quella odierna, dopo la partenza 
inaugurale del 4 luglio da Savona e successive tappe a Civitavecchia, Napoli, Catania e Palermo. Viaggio che 
rappresenta un ulteriore segnale di ripresa del mercato crocieristico in Italia dopo l’allentamento delle 
restrizioni sanitarie e che riporterà gradualmente le grandi navi a scalare anche i porti sardi. Elevate, così come 
per le precedenti toccate della Smeralda, le misure di sicurezza sanitarie adottate nello scalo di Cagliari, per il 
personale operativo della nave, per quello a terra dedicato all’accoglienza, ai servizi di escursione, e per i 
passeggeri. Diverse le mete proposte: dal walking tour con visite ai musei e alle bellezze del centro cittadino 
cagliaritano, alla tappa in spiaggia al Poetto, fino alla visita al parco naturale Molentargius. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Unione Sarda 10 07 21 

 

Arbatax. Giovedì sera attesa vana per i passeggeri. Sopralluogo dei tecnici dell' Autorità portuale 

La nave non arriva, nuovi disagi 

Massimo Deiana: per i collegamenti lo scalo ha bisogno di interventi importanti 

Tre banchine su cinque sono fuori uso e i collegamenti con la Penisola 
ridotti al lumicino. Il più delle volte quando soffia un po' di vento il 
traghetto non riesce a completare le operazioni di attracco e tira dritto 
per Civitavecchia o Cagliari, in altre circostanze emergono guasti 
improvvisi che suggeriscono di non fare tappa sulla vecchia banchina di 
levante. Giovedì notte il copione si è ripetuto, con passeggeri prenotati 
che hanno atteso invano l' arrivo della nave. Che, però, non è mai 
partita dal porto di Cagliari. Il caso A Roma ci provano per la quinta 
volta. Se non è record poco ci manca. Il Governo ha integrato la bozza 
del Decreto Trasporti bis con l' inserimento del porto di Arbatax sotto 
la giurisdizione dell' Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna. 
Secondo una diffusa e autorevole corrente di pensiero la procedura, 
annidata nelle stanze ministeriali da oltre tre anni, sarebbe talmente 
semplice e veloce che si fa fatica a comprendere come mai i tempi si 
stiano dilungando così tanto. Intanto l' Authority si porta avanti e, in 
attesa di Roma, ad Arbatax il personale tecnico ha effettuato un 
sopralluogo per accertare le condizioni del porto che mostra cicatrici a 
tutte le latitudini. «Il porto di Arbatax ha bisogno di interventi 
importanti», ha detto Massimo Deiana, 59 anni, fresco di conferma alla presidenza dell' Autorità di sistema 
portuale del Mare di Sardegna. Verso il potenziamento Deiana, avvocato, è stato assessore dei Trasporti della 
Regione dal 2014 al 2017. Conosce bene la condizione del porto di Arbatax, brutto anatroccolo del sistema 
portuale. «Ad Arbatax - ha detto Deiana - esistono delle eccellenze della cantieristica pesante, navale e della 
nautica da diporto. Il porto va valorizzato ed emerge la necessità di creare un' infrastruttura più adeguata per 
ricevere collegamenti di navi passeggeri». L' ingresso nell' Authority dovrebbe garantire nuovi finanziamenti. O 
forse potrebbe essere il salvagente utile a ripescare quelli sfuggiti negli anni scorsi al Consorzio industriale: 
oltre 14 milioni andati in perenzione. «Si cercherà - ha spiegato il presidente - di recuperare quei fondi, ma se 
non saranno quelli si attingerà da altri canali». Manca un' ultima firma per la fumata bianca e aprire al porto di 
Arbatax un' autostrada verso l' Authority. Deiana ne è consapevole. Da queste parti gli investimenti in porto 
sono essenziali per evitare la desertificazione. «Bisogna mettere lo scalo nelle condizioni di poter ricevere un 
certo tipo di traffico. Per il futuro - ha ipotizzato Deiana - si potrebbe pensare anche a un segmento 
crocieristico di nicchia. Ora, però, è doveroso attendere la conclusione della procedura». Roberto Secci 
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Il perimetro della vasca di colmata a Brindisi

NuovI limiti di ingombro per le navi a Brindisi grazie alla rivisitazione del cono aereo

Da Trieste a Brindisi, come di con-
sueto la nostra rubrica “La settimana 
(tra-scorsa) in banchina” è un vero e 
proprio giro d’Italia.
BRINDISI - In settimana il presidente 
dell’AdSP del Mare Adriatico Meri-
dionale Ugo Patroni Griffi ha presen-
tato il progetto della ‘vasca di colmata’ 
del porto di Brindisi, a seguito dell’e-
sito positivo della procedura di VIA 
(Valutazione d’Impatto Ambientale).
Dopo un’articolata istruttoria, durata 
oltre tre anni e mezzo, lo scorso 21 
giugno, infatti, il Ministero della Tran-
sizione Ecologica (MiTE), di concerto 
con il Ministero della Cultura (MIC), 

La settimana (tra-scorsa) in banchina
Brindisi ‘sprinta’ sui dragaggi e modifica i limiti di ingombro delle navi;

Catania accoglie la ‘sua’ Eco della Grimaldi; Deiana, riconfermato a Cagliari,
‘omaggia’ la Costa Firenze; a Civitavecchia entra in funzione la banchina 30;

è di 2 milioni di euro la perdita nel 2020 per la Trieste Terminal Passeggeri

ha licenziato il progetto dei ‘lavori per 
il completamento dell’infrastruttu-
razione portuale mediante banchina-
mento e realizzazione della retrostante 
colmata tra il Pontile Petrolchimico e 
Costa Morena Est’.
Si tratta di un passaggio che consen-
tirà all’Authority di procedere spedi-
tamente con il dragaggio del porto. 
L’obiettivo è quello di avere fondali 
più profondi nelle aree maggiormente 
operative: da circa -8.0 mt (batimetria 
media attuale) a -12.0 sotto il livello 
del mare, nell’area di S. Apollinare; da 
circa -11mt fino a -14.0 sotto il livello 
del mare, lungo il canale di accesso 

PORTI

al porto interno; da circa -11mt fino a 
-14.0 sotto il livello del mare, nell’a-
rea di contorno alle calate di Costa 
Morena.
“In un sito SIN (sito di interesse 
nazionale caratterizzato da aree poten-
zialmente contaminate molto estese 
classificate come ‘dannose’ dallo 
Stato italiano, laddove sia confermata 
la presunta contaminazione), quale è 
Brindisi, infatti, lo strumento mag-
giormente sostenibile, sia dal punto 
finanziario che ambientale, che la 
Legge indica per gestire i materiali 
rivenienti dai dragaggi in aree estese 
è, appunto, la realizzazione di una 
vasca di colmata”, spiega l’AdSP in 
una nota.
Nel layout progettuale definitivo, 
oltre alla riduzione in pianta, è stato 
cercato un sostanziale incremento 
della superficie permeabile e una 
conseguente diminuzione del volume 
della cassa di circa 150.000 m3, 
la riduzione del fronte di accosto, 
l’aumento dell’ampiezza del nuovo 
canale (da 45 mt a 130 mt) e, infine, 
un diverso trattamento dei confini 
lato terra e della sponda occidentale 
del canale sui quali verranno messi 
a dimora impianti arborei e arbustivi 
sistemati a ‘dune’, per proteggere 
l’area dal traffico veicolare.

“Non abbiamo mai perso un minuto 
di tempo, non abbiamo mai lesinato 
energie e sforzi, abbiamo sempre 
lavorato a testa bassa per dare a Brin-
disi questa opportunità - commenta 
il presidente dell’AdSP Ugo Patroni 
Griffi -, perché lo sviluppo del porto 
passa inevitabilmente dall’appro-
fondimento dei fondali. Il mercato 
internazionale punta sempre più sul 
‘gigantismo navale’, in conseguenza 
delle sensibili economie di scala 
riguardanti sia il costo di costruzione 
che quello di gestione; per essere 
competitivi e appetibili, quindi, dob-
biamo assolutamente adeguarci e non 
restare indietro, offrendo pescaggi e 
infrastrutturazione adeguati. Il pros-
simo obiettivo sarà la realizzazione 
degli accosti di Sant’Apollinare. 
Vasca di colmata e dragaggi, cono di 
atterraggio, nuovi accosti: i tre pila-
stri su cui si fonda il porto del futuro. 
Ho seguito personalmente il progetto 
di ambientalizzazione  di una infra-
struttura strategica dimostrando che 

l’utile può essere anche bello, anzi 
come in questo caso, bellissimo”. 
Sempre con riferimento a Brindisi, 
sono entrati in vigore i nuovi limiti 
di ingombro in altezza delle navi, 
eliminando definitivamente la storica 
interferenza tra le attività di porto e 
aeroporto. 
La soglia pista dell’aeroporto, infatti, 
è stata avanzata di circa 200 metri, 
e ciò consentirà al porto di Brindisi 
di operare con limiti di ingombro in 
altezza delle navi ben diversi da quelli 
che sino ad oggi hanno costretto lo 
scalo marittimo ad una operatività 
fortemente condizionata.
Tre le modifiche sostanziali apportate: 
i limiti di ingombro (air-draft delle 
navi) all’ormeggio che passano da 36 
a 45 metri (fino ad arrivare a 50 metri 
presso le banchine di Punta delle Ter-
rare e a 62metri a Punta Riso, Costa 
Morena Est Testata Nord, Sant’Apol-
linare);  il limite air-draft per il tran-
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sito delle navi senza coordinamento 
(ossia senza l’emanazione di notam 
appositi per navi che superavano tale 
altezza) che passa da 30 metri a 41 
metri; infine, la posizione del limite 
per il transito delle navi senza coor-
dinamento. In sostanza, la posizione 
della nuova congiungente che deter-
mina il limite del transito delle navi, 
con air-draft 41 metri senza coordina-
mento, corre, ora, dal fanale verde del 
canale Pigonati al Castello Alfonsino. 
Pertanto, le navi del tipo Eurocargo, 
che oggi scalano il porto di Brindisi, 
saranno esonerate dalla necessità di 
notam operativo, in quanto, appunto, 
caratterizzate da un’altezza sul livello 
medio del mare pari a 41metri. 
“Per anni, abbiamo lavorato tutti 
in un’unica direzione -  aggiunge 
Patroni Griffi - con l’obiettivo di rea-
lizzare quello che inizialmente appa-
riva come un progetto utopistico. Da 
oggi porto e aeroporto non si limi-
teranno più ma vivranno osmotica-

mente  e simbioticamente. Due eccel-
lenze in grado di potenziare l’offerta 
turistica con tratti di unicità determi-
nati dalla vicinanza geografica e dalla 
contiguità dei due scali. Il prodotto 
che nasce ha potenzialità enormi, che 
saranno ancor di più sviluppate con 
la realizzazione dei progetti di infra-
strutturazione dello scalo portuale, 
previsti dai Documenti di Pianifica-
zione e Programmazione dell’Ente. 
Le ricadute economiche e sociali per 
tutto il territorio saranno estrema-
mente significative”.
CIVITAVECCHIA - Il porto di Civi-
tavecchia  si dota di una nuova infra-
struttura, la banchina 30, che permet-
terà di avere un ulteriore accosto e di 
accogliere navi di grande stazza così 
da supportare la ripresa, anche nel set-
tore commerciale. 
I lavori di realizzazione della ban-
china, finanziata dal progetto BClink 
con il porto di Barcellona, sono iniziati 
nel 2019 e si sono conclusi a marzo del 

2021. Sono costati circa 6,5 milioni di 
euro, su un progetto complessivo di 21 
milioni di euro tra finanziamenti euro-
pei e risorse proprie dell’AdSP. 
La banchina 30 è lunga 243 metri con 
una profondità di oltre 16 metri e sta 
ospitando, in questi giorni, la nave da 
crociera Seven Seas Splendor in sosta 
inoperosa. 
“Sono molto soddisfatto - spiega il 
presidente dell’AdSP Pino Musolino – 
che il porto di Civitavecchia possa fare 
affidamento su una ulteriore banchina 
che ci permetterà di dare seguito, ope-
rativamente, a quanto annunciato nei 
mesi scorsi in un’ottica di ripresa dei 
traffici commerciali nel porto di Civi-
tavecchia. Con la realizzazione di 
tali interventi infrastrutturali il porto 
di Civitavecchia potrà assurgere a vero 
e proprio hub per  ro-ro e ro-pax (prin-
cipalmente ad oggi con collegamenti 
di linea con Tunisi e Barcellona oltre 

che con Sardegna e Sicilia) dell’Italia 
Centrale, nonché del traffico automo-
tive e di quello delle merci deperibili”. 
CATANIA – Si è svolta in settimana, 
presso il porto di Catania, la cerimo-
nia di battesimo della  Eco  Catania, 
la nuova unità ro-ro (dedicata al tra-
sporto marittimo di merci rotabili) 
consegnata al Gruppo Grimaldi agli 
inizi di giugno. Si tratta della quinta di 
12 navi ibride della innovativa classe 
GG5G (Grimaldi Green 5th  Genera-
tion) ordinate dalla compagnia ai can-
tieri cinesi Jinling di Nanjing.
Come le sue quattro gemelle ibride 
della classe GG5G già in servizio nel 
Mediterraneo, la  Eco  Catania  è tra 
le navi ro-ro per il trasporto di corto 
raggio più grandi ed ecofriendly al 
mondo. Questi giganti green dalla 
capacità di trasporto di oltre 500 semi-
rimorchi sono in grado di dimezzare 
le emissioni di CO2 rispetto alle navi 

ro-ro della precedente serie operate 
dal Gruppo Grimaldi, e addirittura di 
azzerarle mentre sono ferme in porto: 
durante la sosta in banchina, le navi 
GG5G possono infatti servirsi dell’e-
nergia elettrica immagazzinata da 
mega batterie al litio dalla potenza 
totale di 5MWh, le quali si ricaricano 
durante la navigazione grazie a shaft 
generator e a 350 m2 di pannelli solari. 
In più, sono dotate di motori di ultima 
generazione controllati elettronica-
mente e di un impianto di depurazione 
dei gas di scarico per l’abbattimento 
delle emissioni di zolfo e particolato.
“La Eco Catania è una concreta realtà 
che coniuga sviluppo e sostenibilità, 
una iniziativa imprenditoriale impor-
tante coerente con la pianificazione 
nazionale e comunitaria. Dobbiamo 
cogliere le opportunità di sviluppo 
che ci offre questa importante inizia-
tiva, anche in termini occupazionali, 
proseguendo nei programmi di infra-
strutturazione del porto di Catania per 
renderlo sempre più in grado di dare 
risposte adeguate e garantire una cre-
scita virtuosa del sistema portuale nel 
suo complesso”, ha commentato il 
commissario dell’AdSP del Mare di 
Sicilia Orientale, Alberto Chiovelli
“La città di  Catania  ci accoglie da 
oltre 15 anni, e siamo estremamente 
orgogliosi di battezzare qui ed oggi la 
nave ro-ro più grande e più sostenibile 
al mondo - ha aggiunto  Eugenio Gri-
maldi - Nell’ultimo anno i porti che 
serviamo, così come le nostre navi ed 
i nostri lavoratori non si sono mai fer-
mati, e Catania e la Sicilia tutta hanno 
dimostrato quanto fossero importanti 
gli scambi commerciali per permet-
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La Eco Catania nello scalo etneo
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tere al Paese di restare in piedi. È per 
questo che, ancora una volta, rinnovo 
il mio ringraziamento a tutta la comu-
nità portuale siciliana per il prezioso 
contributo dei suoi lavoratori che, 
insieme ai nostri marittimi, si sono 
distinti in questa sfida senza prece-
denti”.
CAGLIARI – La Costa Firenze, par-
tita la scorsa settimana da Savona per 
la sua crociera inaugurale, ha toccato 
fra gli altri anche lo scalo di Cagliari, 
parte dell’AdSP del Mare di Sardegna 
guidata da Massimo Deiana che ha, fra 
l’altro, ricevuto anche il via libera per 
la sua riconferma alla guida dell’ente 
dalla Commissione Trasporti della 
Camera. 
 “Il primo scalo sardo della Costa 
Firenze è stato un ulteriore segnale 

di ripresa del mercato e di uscita gra-
duale dalla situazione emergenziale 
– ha detto lo stesso Deiana – Rispetto 
alla maiden call della Smeralda, oggi a 
Cagliari si respira maggiore ottimismo 

ed un pizzico in più di libertà, sebbene i 
protocolli sanitari a bordo e fuori dalla 
nave siano sempre stringenti. Con un 
primo e timido bilancio semestrale di 
poco superiore a 15 mila passeggeri 
in transito e 12 toccate complessive, 
ci stiamo avvicinando gradualmente 
ad una riattivazione dell’industria 
crocieristica e alla possibilità che, già 
nei prossimi mesi, anche gli altri scali 
sardi possano essere ricompresi negli 
itinerari del Mediterraneo delle com-
pagnie crocieristiche. Nel frattempo, 
proseguiamo con gli interventi infra-
strutturali rivolti al potenziamento 
degli scali sardi e dell’accoglienza, 
l’ultimo dei quali, La buona onda, il 
percorso ombreggiante e sicuro che 
inauguriamo oggi a Cagliari e che 
mettiamo a disposizione di crocieristi, 
passeggeri e cittadini”.   
TRIESTE – Trieste Terminal Pas-
seggeri ha diffuso nei giorni scorsi i 
dati (in negativo) relativi al 2020. Le 
crociere hanno fatto segnare -80%, 
il settore eventi e convegni -72%, i 
parcheggi -35%, il che ha portato ad 
una perdita di 2 milioni di euro, con 
un calo del fatturato del 59% rispetto 

al 2019. 
“Nonostante questi numeri i soci 
di TTP (AdSP MAO, TAMI, al cui 
interno, tra gli altri, partecipano le 
compagnie da crociera Costa e MSC) 
rinnovano l’impegno a mantenere su 
Trieste una forte presenza – sottoli-
nea una nota - I soci di TTP auspicano 
che lo sforzo sviluppato per assicurare 
su Trieste l’attività crocieristica e i 
suoi servizi, oltre che garantire occu-
pazione diretta e indiretta, sarà colto 
dalle istituzioni locali affinché le rica-

dute economiche e turistiche siano, 
con la ripresa, fattore di crescita e svi-
luppo del territorio. Sabato 10 luglio 
saranno presenti tre navi da crociera; 
per la prima volta, con attracco pilota, 
ormeggerà una nave al Porto Vecchio 
e un’altra a Monfalcone, la terza al 
Molo Bersaglieri. Domenica 11 altre 
due navi. Una nave a Monfalcone 
e una a Trieste al Molo Bersaglieri. 
Tutto ciò è indicativo della possibilità 
di crescita del settore crocieristico a 
Trieste e nella nostra regione”.

segue da pag.21

Il presidente dell’AdSP del mare di Sardegna Massimo Deiana
con il comandante della Costa Firenze Sokratis Skloavos

Navi di Costa e MSC alla Stazione Marittima di Trieste
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